Allegato 2 – Descrizione direttive strategiche
DIRETTIVE STRATEGICHE
La missione principale del Parco Nazionale Gran Paradiso è garantire la conservazione di ambienti di rara bellezza ed integrità, cercando di conciliare le azioni di protezione con quelle di sviluppo sostenibile, che permettano condizioni di agiatezza per le comunità locali.

La missione verrà attuata, in uno sviluppo triennale, con un percorso di azioni articolato su 4 Aree Strategiche e 12 Obiettivi Strategici. 

A. Area Strategica “Funzionamento del Parco”: deve garantire che la gestione risponda a standard di efficienza nel rispetto dei criteri di economicità, sostenibilità ambientale, efficacia nel perseguimento degli obiettivi istituzionali e pubblicità, che dovrebbero essere propri della Pubblica Amministrazione. 
Si articola in 3 Obiettivi strategici:
· A1 Obiettivo strategico “Organizzazione e gestione delle risorse umane”, si ripromette di perfezionare la struttura organizzativa dell'Ente, garantendo continuità nella gestione ordinaria, nella formazione e nelle condizioni di sicurezza e benessere nel lavoro.
· A2 Obiettivo strategico “Organizzazione e gestione delle risorse finanziarie e patrimoniali”, provvede all’amministrazione degli strumenti di bilancio, del flusso di spesa, del patrimonio, organizzazione e gestione del ciclo di performance e al funzionamento dei servizi generali dell'Ente.
· A3 Obiettivo strategico “Riconoscimento e rapporti esterni”, attiene all'intrattenimento di buoni rapporti con parchi e altri soggetti preposti a tutela e valorizzazione e all'ottenimento del riconoscimento delle proprie azioni esemplari. 
B. Area Strategica “Tutela attiva e conservazione del patrimonio naturale e paesistico e valorizzazione storico-culturale” si pone come fine il raggiungimento di un sempre più elevato grado di conoscenza della biodiversità e della composizione strutturale degli habitat e dei paesaggi che compongono l’area protetta, allo scopo di garantire la messa in atto di azioni gestionali improntate alla conservazione e di misurare nel tempo gli effetti dei cambi climatici e di uso del suolo.

Si articola in 3 Obiettivi strategici:
· B1 Obiettivo strategico “Conservazione” intende proteggere l’area del parco dagli impatti negativi derivanti dall’azione umana e curarne il patrimonio naturalistico ed ambientale, lasciando il più possibile che gli ecosistemi seguano un’evoluzione naturale, intervenendo attivamente solo quando necessario, per lo più a scopo di recupero o di manutenzione;
· B2 Obiettivo strategico “Ricerca scientifica applicata alla conservazione”, che vuole accrescere la conoscenza sul patrimonio ambientale e faunistico del parco per comprendere i fenomeni in atto e modellizzare scenari futuri di trasformazione, legati a perturbazioni sia ambientali (climate-change) sia antropiche (abbandono e uso eccessivo del territorio) in modo da poter indirizzare scelte di conservazione attiva utili al mantenimento dei più elevati gradi di diversità;
· B3 Obiettivo strategico “Pianificazione e sorveglianza ambientale”, che intende indirizzare le attività e gli interventi operativi sul territorio, prevenire, controllare e reprimere comportamenti ed atti contrari alla legge, assicurare la sicurezza dei visitatori e orientarne i comportamenti.
C. Area Strategica “Valorizzazione, fruizione sostenibile del Parco e diffusione della consapevolezza ambientale”, con cui si intende mettere a disposizione di turisti, studenti, ricercatori, e comunità locale luoghi e strumenti di conoscenza per un approccio informato e consapevole alla complessità e delicatezza degli equilibri naturali e del secolare rapporto tra Uomo e natura in montagna per favorire un nuovo approccio agli equilibri naturali globali.
Si articola in 4 Obiettivi strategici: 
· C1 Obiettivo strategico “Informazione turistica-ambientale” che si ripromette di fornire notizie utili e di interesse sull’area protetta e di illustrare le regole da rispettare all’interno del parco, le attività e gli eventi,
· C2 Obiettivo strategico “Sensibilizzazione ambientale” per portare all’attenzione dei visitatori temi ritenuti cruciali per la conservazione e la tutela dell’ambiente e della natura, 
· C3 Obiettivo strategico “Divulgazione naturalistica e scientifica” per trasmettere alla collettività i risultati delle ricerche e dei progetti scientifici realizzati dal parco e dimostrare come questi siano essenziali per una buona protezione degli ambienti naturali,
· C4 Obiettivo strategico “Educazione ambientale” che intende stimolare comportamenti positivi verso la natura e formare alla cittadinanza attiva e responsabile. 
D. Area Strategica “Promozione dello sviluppo economico e sociale delle comunità locali”, intende costruire insieme alle comunità locali nuove opportunità di lavoro e di vita grazie ad innovazioni, processi produttivi e filiere rispettosi dell’ambiente; rappresenta una volontà dell’Amministrazione per determinare un futuro sostenibile per le attività economiche dell’area protetta.
Si articola in 2 Obiettivi strategici;
· D1 Obiettivo strategico “Marketing territoriale”, per   valorizzare le tradizioni, le tipicità e l’economia del territorio e promuovere l’attrattività e la riconoscibilità dell’area,
· D2 Obiettivo strategico “Finanziamenti”, con cui si intende supportare e incentivare una miglior gestione del territorio e contribuire alla crescita della qualità della vita delle comunità locali. 
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